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La via per ridurre i costi 

E' anzitutto nell'aumento della produzione - L'impresa cooperativa si è data dimensio­
ni e strumenti adeguati ma viene ostacolata dai programmi pubblici inadeguati, dal 
lavoro nero, dal subappalto selvaggio - Chiede insomma una scelta sociale e tecnica 

La crisi del settore edilizio 
ha assunto ormai da anni dei 
caratteri anomali e preoccu­
panti. Mentre cresce la do­
manda — si è valutato che 
sarebbero necessari circa 20 
milioni di vani Tra nuovi o 
restaurati, quasi 5 milioni di 
allodi — l'otferta delle abi­
tazioni è minima. 

L'acquisto del bene casa 
non è alla portala di chi ne 
ha bino^uo. mentre, specie 
nelle grandi città, il mercato 
degli affitti e paralizzato. 

I coiti economici derivanti 
dal ristanno degli investimen­
ti nel settore, clic impiega 
oltre un milione e mezzo di 
lavoratori, sono alti. La stasi 
produttiva incide sul proces­
so inflattivo. sulla mobilità e 
.sul potere di acquisto dei la­
t r a t o r i e si presenta oggi 
ancora più grave di fronte al 
profilarsi di un nuovo rallen­
tamento congiunturale che 
imporrebbe la necessità di 
sostenere a medio termine i 
livelli produttivi e di reddito. 

A fronte di queste esigenze 
le risorse finanziarie impie­
gate nell'edilizia sono andate 
diminuendo: l'anno scorso gli 

investimenti nella costruzione 
di alloggi sono stati di circa 
430 mila lire per abitante 
contro una media europea 
superiore al milione. 

Le cause di questa situa­
zione sono diverse ma inter­
dipendenti. Fra i fattori de­
terminanti vi è stato anche 
l'aumento dei costi di produ­
zione ciie negli ultimi sette 
anni sono più che triplicati, 
mentre il costo della vita è 
raddoppiato. Pur scontando 
una notevolissima lievitazione 
del costo dei principali fatto­
ri della produzione non si 
può non rilevare che la 
struttura produttiva non è 
stata in grado, nel suo com­
plesso. di rispondere con un 
processo di rinnovamento 
tecnico e di riqualificazione 
tecnologica ma ha subito, al 
contrario, un fenomeno di 
polverizzazione e di impove­
rimento imprenditoriale. 

Il processo di decentra­
mento produttivo ha interes­
sato la maggior parte delle 
aziende di medie dimensioni 
limitandone le capacità di 
ristrutturazione industriale e 
creando situazioni sociali e 

contrattuali difficilmente 
controllabili. Hanno fatto ec­
cezione alcune grosse impre­
se che si sono affermate sul 
mercato negli ultimi anni, ed 
il movimento cooperativo, il 
quale ha realizzato un pro­
cesso di concentrazione e 
ristrutturazione imprendilo 
riale. 

Il Movimento Cooperativo 
che fa capo all'Associazione 
cooperative di produzione e 
lavoro ha puntato, cioè, alla 
crescita dell'impresa come 
premessa per una migliore 
politica del lavoro e per con­
sistenti investimenti in nuove 
tecnologie. Per effetto di 
questa politica la dimensione 
dell'impresa cooperativa ha 
raggiunto una media di circa 
20(1 addetti. Se non si ver­
ranno a modificare le condi­
zioni di incertezza e di scar­
sa chiarezza sul mercato, 
questa nastra scelta potreblw 
risultare penalizzata a favore 
di quella parte di imprendi­
toria che utilizza le distor­
sioni e la carenza di controlli 
istituzionali e normativi. 

La natura sociale ed eco­
nomica della cooperazione 
spinge, nonostante tutto, alla 
conferma di tale scelta di 
rafforzamento imprenditoria­
le nella convinzione die ci 
siano, oggi, le condizioni per 
una ripresa programmata 
degli investimenti in edilizia 
che presuppone, appunto, un 
rinnovamento tecnico-orga­
nizzativo di tutta la struttura 
delle imprese. 

Oggi, inTatti, il quadro le­
gislativo configura diverse e 
migliori prospettive. 

Con l'approvazione, nell'ul­
timo biennio, delle leggi sul 
regime dei suoli, del piano 
decennale per l'edilizia resi­
denziale, ed anche con i 
provvedimenti sull'edilizia 
pubblica, e sull'equo canone. 
si profila un quadro pro­
grammatico di riferimento di 
sufficiente respiro almeno 
per il settore dell'edilizia re­
sidenziale. Resta ancora 
pressante, invece, l'esigenza 
di una definizione in termini 
programmatici per gli altri 
settori che interessano il 
comparto delle costruzioni 
(opere pubbliche, infrastrut­
ture. edilizia sociale). 

Si tratta nel complesso di 
una legislazione innovativa di 
segno positivo che tuttavia 
ha trovato serie difficoltà di 
ordine pratico nella sua at­
tuazione. Indubbiamente sarà 
necessario aggiornarla e 
completarla, in particolare 
dando concretezza alle ipotesi 

annunciate relative al ri 
sparmio casa. 

Il grosso nodo da sciogliere 
riguarda, tuttavia, tutta la 
serie di ostacoli che si fra» 
pongono all'azione di pro­
grammazione e di coordina­
mento della spesa pubblica 
nel quadro di un'azione per 
il riequilibrio territoriale e 
sociale. Ad un anno di di 
stanza dalla pubblicazione 
del piano decennale per l'edi­
lizia una consistente parte 
delle Regioni (proprio quelle 
più assillate da drammatici 
bisogni sociali) deve ancora 
portare a termine gli adem­
pimenti relativi ai finanzia­
menti previsti dal primo 
biennio del piano decennale. 
E ciò è tanto più grave in 
quanto con la crescita del 
processo inflattivo la capacità 
di investimento della spesa 
pubblica diminuisce progres­
sivamente. 

Un discorso a parte richie­
derebbero le misure per Tar 
fronte alla drammatica situa-
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Estrazione e lavorazione materiali ghiaiosi 
opere civili 
industriali 
stradali 
fognature 
idrauliche 
bonifiche 
movimenti di terra 
acquedotti e 
metanodotti 
opere speciali 
in c.a. e c.a.p. 
ponti strutture 
in precompresso 
impermeabilizzazioni 
depurazioni 
potabilizzazione 
produzione e vendita calcestruzzo 
edilizia residenziale e pubblica 
prefabbricati industriali, civili e agrìcoli 
manutenzioni stradali e industriali 
giunti di dilatazione autostradali 

S. Pietro In Casato (1979) Costruzione fognatura 

zione degli sfratti. A questo 
proposito il movimento coo-
IK'rativo ritiene che il blocco 
degli sfratti d'ibba necessa­
riamente essere prorogato. 
almeno fino a quando la 
produzione di spccilici nuovi 
alloggi o l'acquisizione di 
quelli disponibili •uil mercato, 
non sia sufficiente a garanti­
re l'appianamento degli squi­
libri e delle tensioni sociali. 

L'ANCPlv rileva la grande 
confusione creatasi con i 
parziali annunci dei ministri 
economici spinti dalla pres­
sione degli sfratti (peraltro 
prevedibilissima) relativi a 
stanziamenti di migliaia di 
miliardi (che fino a cinque 
mesi fa il governo dichiarava 
di non avere) per piani di 
emergenza e programmi 
straordinari. Confusione ed 
incertezza che potrebbero fa 
vorire il « partito della len­
tezza » nell'attuazione delle 
leggi e nella spesa delle di­
sponibilità già esistenti. La 
coopcrazione delle costruzio­
ni. dal canto suo, ha da tem­
po predisposto e proposto 
programmi di spesa, nella 
consapevolezza che l'esistenza 
di progetti di pronta realiz­
zazione, sostenuti da una for­
te domanda abitativa orga­
nizzata, sia la condizione in­
dispensabile per superare la 
strozzatura della disponibilità 
delle aree. |x?r accelerare le 
procedure di spesa e di at­
tuazione. 

Nella prospettiva quindi di 
una evoluzione della doman­

da pubblica in termini pro­
grammatici, la coopcrazione 
intende assumersi un ruolo 
trainante nell'avvio di un 
processo complessivo di ri­
strutturazione e di espansio­
ne programmata dell'edilizia. 
per organizzare insomma la 
« risixisUi » produttiva. Que­
sta linea si va attuando, sia 
sul piano della collaborazione 
con gli enti locali |KT la 
programmazione del territo­
rio, sia attraverso un proces 
so di industrializzazione e di 
rinnovamento tecnologico del­
la produzione edilizia. 

L'industrializzazione del 
settore edilizio, l'adozione di 
tecniche più avanzate per 
diminuire i costi di costru­
zione. lo sviluppo della ricer 
ca, sono questioni decisive da 
affrontare in tempi relativa­
mente brevi. Esse coinvolgo­
no l'organizzazione del mer 
cato edilizio e per questo la 
contrazione di produzione e 
lavoro clella Lega intende col­
legare la propria iniziativa a 
quella di tutti gli operatori 
impegnati nel settore, dal pò 
terc legislativo a quello ese­
cutivo, dall'organizzazione 
sindacale a quella dell'utenza, 
da quella imprenditoriale a 
quella finanziaria, avanzando 
la proposta di creare una 
^ alleanzn riformatrice » fra 
tutte le forze positivamente 
orientate al rinnovamento 
produttivo e al rilancio quali­
ficato dell'edilizia. 

Fabio Carpanelli 

« Il metano è un amico, 
però... ». Con questo slo­
gan che è anche il titolo 
di un multicolore quader­
netto illustrativo, La Coo­
perativa Produzione e La­
voro (CPL) di Concordia 
sul Secchia in provincia 
di Modena presenta il suo 
« servizio gas sicuro » ai 
cittadini e più precisa­
mente agli utenti del gas. 
Si tratta di una specie di 
osslcurazione volontaria 
contro i rischi di « malat­
tie » che gli impianti con­
traggono col passare del 
tempo. Come si sa le ma­
lattie sono sempre dispen­
diose e pertanto al fine di 
evitare che esse si pro­
paghino con pericolo di 
scoppio o di intossicazio­
ne, la CPL di Concordia 
punta ccn la sua moder­
na ed efficiente organiz­
zazione sul risparmio che 
è anche prevenzione. Poi­
ché si va verso la stagio­
ne fredda, la CPL inten­
de offrire un inverno sen­
za rischi ma soprattutto 
di un inverno senza spre­
chi tenendo conto della 
grave crisi energetica che 
si appresta ad affrontare 
anche il nostro paese. 

La CPL che proprio 
quest'anno ha compiuto 
gli 80 anni di vita, non 
ha aspettato questo mo­
mento gramo per la situa­
zione energetica, ad ope­
rare. Sono diversi anni 
che con il suo Ufficio stu­
di e programmazione si è 
messa a disposizione del­
l'utente nonché degli en-

Gas sicuro 
e senza sprechi 

ti, delle aziende, che ope­
rano nel campo del gas 
metano. La CPL di Con­
cordia aderente all'Asso­
ciazione delle Cooperati­
ve di produzione e lavoro 
dell'Emilia-Romagna van­
ta una grandissima espe­
rienza poiché opera da 
decenni ormai nel setto­
re del gas coti le attività 
di posa reti e trasforma­
zione di esercizi da gas 
di città e metano. E' pro­
prio durante i lavori di 
trasformazione operati in 
tante regioni che i tecni­
ci della CPL hanno avu­
to modo di raccogliere da­
ti quindi elaborarli, con­
frontarli fino a ricavar­
ne un quadro abbastanza 
completo sulla sicurezza 
ed economicità nella uti­
lizzazione domestica del 
gas. Da cui la istituzione 
del servizio « Gas sicuro 
e senza sprechi » iniziato 
nel 1973 e che si è gra­
dualmente arricchito e po­
tenziato e che oggi conta 
su 80 addetti tra tecnici, 
assistenti, operai. 

Il « Servizio gas sicuro 
e senza sprechi » funzio­
na in modo abbastanza 
semplice. La CPL propo­
ne alle aziende del gas 
— non ai singoli utenti — 

una specie di abbonamen­
to per svolgere 11 servi­
zio sull'intera rete. Coti 
il versamento di una mo­
dica quota annua — che 
verrà addebitata in modo 
scaglionato sulle bollette 
del gas — si assicurano 
i seguenti interventi: vi­
sita a tutto l'impianto di 
gas metano ed agli uti­
lizzatori (caldaie, scalda­
bagni, stufe, e altro). Do­
po di che fornirà una dia­
gnosi dell'impianto con le 
relative Indicazioni di ma­
nutenzione o modifica da 
apportare. L'utente potrà 
quindi scegliersi un suo 
installatore di fiducia per 
eseguirle. 

Come è facile capire il 
« Servizio gas sicuro e 
senza sprechi » istituito 
dalla CPL. di Concordia 
ha tutte le caratteristi­
che di un servizio di pub­
blica utilità poiché tende 
ad eliminare, ccn minima 
spesa, dispersioni conna­
turate ad una incontrol­
lata utilizzazione del gas 
metano e a ridurre rischi 
di scoppi o « fughe » le­
tali. La CPL attualmente 
opera già con le aziende 
dèi gas di 18 comuni che 
servono una rete con 4.000 
utenti. 
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Il salto del C0VEC0 
(da 9 a 20 miliardi) 
è anche di qualità 

Trenta cooperative as­
sociate. con una forza la 
voro di oltre un migliaio 
fra operai e tecnici ed un 
fatturato che ha passato 
nel 1978 la soglia dei ven­
ti miliardi di lire; questa 
in sintesi la realtà che 
esprime oggi 11 Consorzio 
Veneto Cooperativo. St 
tratta di un organismo 
che fornisce servizi di or­
dine tecnico, amministra­
tivo, finanziario e com 
merciale alle cooperative 
delle costruzioni associate 
alla Lega. 

La storia del COVECO 
è ormai abbastanza lunga. 
Sorto nel 1955 per volon­
tà di alcune cooperative 
di Produzione e Lavoro 
del veneziano, è andato 
via via potenziandosi e al­
largando la propria sfera 
operativa alle altre Provin­
cie del Veneto. Ciò ha 
comportato non pochi 
ostacoli di ordine econo­
mico ed organizzativo, de­
terminati dal rapporto 
con la difficile realtà po­
litica e sociale della Re­
gione. 

Il « salto » economico e 
tecnico più significativo 
avviene però attorno agli 
anni 1973-1974; data infat­
ti da allora la vera e pro­

pria crescita imprendito­
riale e organizzativa delle 
cooperative associate; ne 
fa fede l'aumento del vo­
lume di affari complessi 
vo, passato negli ultimi 
cinque anni da 9 miliardi 
di lire agli oltre 20 mi 
liairii attuali. 

Alla fine del 1977 viene 
steso e sottoscritto un prò 
tocollo di intesa fra la 
cooperazione di produzio­
ne e lavoro veneta e quel­
la emiliana e romagnola. 
Tale protocollo prevede 
l'Inserimento di alcune 
cooperative emiliane e ro­
magnole nel Veneto, al fi­
ne di consentire uno sboc­
co produttivo alle stesse. 
ma soprattutto di contri­
buire ccn ciò alla cresci-
tu tecnica e organizzativa 
di quelle venete, e dello 
stesso COVECO. 

Si tratta di un passo 
in avanti molto importan­
te, che ha consentito di 
avviare significativi mo­
menti di sviluppo e che 
tende a qualificare mag­
giormente la presenza del 
COVECO nella nostra Re­
gione. 

Oggi possiamo misura­
re la strada percorsa, ma 
anche quella — molta — 
che resta ancora da per­
correre. 

Possiamo dire che 11 
Consorzio Veneto Coope­
rativo ha allargato di 
molto la propria presenza 
nelle varie zone del Ve­
neto, e si sta qualifican­
do in settori di interven­
to più differenziati rispet­
to al passato. InTatti, ac­
canto ad importanti lavori 
di edilizia residenziale, 
scolastica e ospedaliera, 
vanno assumendo maggior 
peso gli interventi nel­
l'ambito delle infrastruttu­
re e degli impianti tecno­
logici. 

Proprio in questi setto­
ri il COVECO sta qualifi­
candosi sempre di più, 
utilizzando le varie tecno­
logie di cui dispone il 
Movimento cooperativo e 
collegandosl maggiormen­
te ccn l'imprenditoria 
pubblica e privata. 

L'obiettivo generale re­
sta quello di fare del 
COVECO un interlocutore 
importante nel confronti 
degli enti pubblici e pri­
vati del Veneto, e uno 
strumento in grado di 
programmare, sotto il pro­
filo finanziario e commer­
ciale, la crescita e lo svi-
luppo delle cooperative as­
sociate. 

380 enti cooperativi associati 
204 miliardi di attività 
per costruire la forza 

del Movimento Cooperativo 
attraverso una politica 

di gruppo unitaria: 
— negli approvvigionamenti, 

per le cooperative delle costruzioni, 
manifatturiere e dei servizi; 

— nella promozione commerciale, 
per le cooperative industriali 

operanti nella componentistica 
per l'edilizia, negli arredamenti 

e nei prodotti ad alta tecnologia 
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